
GESÙ FA LA VOLONTÀ DEL PADRE 
 

Vedere con gli occhi della fede 

In questo modo semplice e umile Gesù vive la sua fanciullezza. Il Vangelo racconta, però, un 

episodio che fa capire chi è realmente questo ragazzo, apparentemente uguale a tutti i suoi 

coetanei, “I genitori di Gesù ogni anno andavano in pellegrinaggio a Gerusalemme per la 

festa di Pasqua. Quando Gesù ebbe dodici anni, lo portarono per la prima volta con loro 

secondo l’usanza. Finita la festa, ripresero il viaggio di ritorno con gli altri. 

Ma Gesù rimase in Gerusalemme senza che i genitori se ne accorgessero. 

Credevano che anche lui fosse in viaggio con la comitiva. Dopo un giorno di cammino, si 

misero a cercarlo tra parenti e conoscenti. Non riuscendo a trovarlo, ritornarono a cercarlo 

in Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio: era seduto in mezzo ai maestri della legge: li 

ascoltava e discuteva con loro. Tutti quelli che lo udivano erano meravigliati per 

l’intelligenza che dimostrava con le sue risposte. 

Anche i suoi genitori, appena lo videro, rimasero stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio mio, 

perché ti sei comportato cosi con noi? Vedi, tuo padre e io ti abbiamo tanto cercato e siamo 

stati molto preoccupati per causa tua". 

Egli rispose loro: "Perché cercarmi tanto? Non sapevate che io devo essere nella casa del 

Padre mio?"»  

Che cosa vogliono dire le parole di Gesù? Qual’é il suo compito? La sua missione? 

La sua famiglia e gli abitanti di Nazaret capiranno alcuni anni più tardi, quando Gesù lascerà 

il suo lavoro e la sua casa per diventare Rabbi, cioè un maestro itinerante. 

 

PRONTO, DIO? 

Gesù, tu sei state un bambino come me. 

Hai giocato come me, hai studiato come me. 

Hai avuto una famiglia e degli amici. 

Fa’ che anch’io possa crescere come te, 

dicendo <<si» a Dio tuo e mio Padre. 

 



GESÙ DODICENNE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


